
5 agosto 2009 

MADONNA DELLA NEVE 
Ave, Maria,  

o raggio di Sole divino! 

davvero?davvero?  

VACANZE E FERIE 
SONO COSE SERIE! 

O gni anno arriva puntuale la Festa 
della Madonna della Neve e o-

gni anno molti pensano a quelli di 
Foppaluera, altri pensano alle 
“opportunità” che questa festa crea a 
livello di manifestazioni di ristoro, di 
ballo, di arte, di tradizioni anche reli-
giose… A volte pensi a quanti vanno 
a Lourdes e si lasciano avvinghiare 
dal “rumore commerciale” che sta at-
torno e ti chiedi quale esperienza spi-
rituale vera e utile portano a casa tan-
ti “devoti.”. Ma forse la stessa cosa, 
in piccolo, avviene anche nei nostri 
paesi. 
Qualcuno osserverà: “Ma come fa 
Lei a giudicare le intenzioni degli al-
tri?”. Tutt’altro, nessun giudizio, 
quanto la constatazione dei fatti, che 
nel caso concreto si rifanno alla vita 
spirituale e sacramentale di ognuno di 
noi. Cioè, per noi cristiani fare una 
festa ha uno stile ben preciso: prepa-
rarsi (il tema della festa, la purifica-
zione sacramentale), celebrare la li-
turgia, condividere anche un convi-
vio. E’ vero che bisogna fare entrare 
tutti nella sala del convito, ma ci vuo-
le “l’abito della festa”, cioè l’abito 
della grazia per parteciparvi.  
Ecco lo sforzo per “rinnovare” le no-
stre feste: non si tratta di abolirle, ma 
di viverle bene e in pienezza, soprat-
tutto con l’utilità della salvezza della 
nostra anima. Se c’è questo, anche il 
resto conta, altrimenti, ci giochiamo 
tutto (Madonna compresa!). 
Ma io so che tutti vogliamo una bella 
Festa e per questo occorre conoscere 
bene “come” la vivremo a livello co-
munitario per fare i passi giusti a li-
vello personale e familiare. 
Un augurio? Certo! Oltre a non cade-
re nella trappola della esteriorità, tra-
smettiamo ai giovani la verità della 
festa. 

don Nando 
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G ià! le vacanze sono “il merito” di 
un anno di studio e le ferie di un 

anno di lavoro. E’ vero! Detto questo, 
però non bisogna precipitarsi a far 
valere i propri diritti (a volte pretese) 
e vivere questo tempo libero dallo 
studio o dal lavoro come un “tempo 
vuoto”, cioè come se fosse “tempo a 
perdere” o “da sciupare”. Ciò condur-
rebbe ad una insoddisfazione profon-
da e a una noia pericolosa. 
Si da anche il caso che non pochi 
credano che durante le vacanze o le 
ferie sia “tutto lecito”, cioè che lo stile 
di vita in conformità al proprio stato 
possa subire qualche “variante” in 
riferimento alle promesse matrimonia-
li fatte o in programma, che i fidanzati 
si considerino già sposati, che ai gio-
vani non si debba più chiedere nessun 
sacrificio. 
Sì, possono essere tante le famiglie 
toccate da qualche situazione irregola-
re e si può anche capire il disagio di 
molti di fronte a tutto ciò… Ma anche 
in questo contesto occorre “non per-
dere la bussola” e ri-cominicare a 
riferirsi a quelle verità oggettive che 
costituiscono il fondamento stabile di 
ogni vita. 
Si privilegi in queste vacanze il valore 
della “contemplazione” non solo del 
creato che ci circonda, ma del creato 
che è “dentro di noi”, cioè di quei 
valori (vita e amore) contro i quali si è 
giocata una brutta politica in questi 
decenni, con le conseguenze che sono 
sotto gli occhi di tutti. 
Agli sposi l’invito a considerare la 
bellezza e l’unicità del loro legame 
consacrato e, quindi, divenuto segno 
del “legame d’amore” di Dio per tutti 
gli uomini. Non manchi in questi gior-
ni non solo il ricordo dei loro momen-
ti più belli, ma anche la preghiera di 
riconoscenza a Dio che fa cose mera-
vigliose anche attraverso le nostre 
povertà e fragilità. 
Buone vacanze e buone ferie a tutti. 
 

don Nando 

12 luglio 
2009 

 
Domeni-

ca VII 
dopo 

Pente-
coste 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie 
a P. Pietro e P. 

Dario 
per il loro 

aiuto 

12 -  19 luglio 2009 
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FESTA DELLA  

MADONNA  
DELLA NEVE  
5 agosto 2009 

nella Chiesina  
di Foppaluera 

Ave, Maria,  
o raggio di Sole 

divino! 
 

TTRIDUORIDUO  DIDI  PREPARAZIONEPREPARAZIONE  
domenica 2 agosto: s. Rosario in chiesi-
na per tutti i cristiani. Benedizione maria-
na. 
lunedì 3 agosto ore 20.30 S. Rosario 
nella chiesina per i cristiani praticanti. Be-
nedizione mariana. 
martedì 4 ore 20.30 S. Rosario nella chie-
sina per i cristiani non praticanti. Benediz. 
e bacio della Reliquia della Madonna 
 
CCONFESSIONIONFESSIONI  
martedì 4 agosto ore 18 in Chiesetta  
  
FESTA:  MFESTA:  MERCOLEDÌERCOLEDÌ 5  5 AGOSTOAGOSTO    
OREORE 10.00   10.00  S. MS. MESSAESSA S SOLENNEOLENNE  DONDON L LUIGIUIGI  
OOGGIONIGGIONI  NELNEL 55°  55° DIDI S SUAUA O ORDINAZIONERDINAZIONE S SA-A-
CERDOTALECERDOTALE  
OREORE 20.00  P 20.00  PROCESSIONEROCESSIONE S SOLENNEOLENNE  con la 
Statua (attraverso Foppaluera-Fondoripa-
Mons. Viganò, Como, Collina, Fondoripa, 
Scalinata) addobbare benissimo case e 
vie, grazie! 
 
DDEFUNTIEFUNTI:  :   
venerdì 7 agosto ore 20.00 venerdì 7 agosto ore 20.00 S. Messa 
solenne in Suffragio dei Fedeli defunti 

Anno Sacerdotale 

DDOMENICAOMENICA 19  19 LUGLIOLUGLIO  OREORE    
10.30 S. M10.30 S. MESSAESSA  EE  SALUTOSALUTO  AA  
P. PP. PIETROIETRO  ININ  RIRI--PARTENZAPARTENZA..  

CCONSEGNAONSEGNA R RELIQUIEELIQUIE    
SSSS. P. PATRONIATRONI  



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

il Fiumeil Fiume  2 

Settimana dal 5 al 12 luglio Entrate: Intenz. Ss. Messe   170; Sa-
cram 450 €; Off. 50 € 

DOMENICA 12 LUGLIO   rosso 

+VI DOPO PENTECOSTE 

Liturgia delle ore terza settimana 

Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il 

tuo nome su tutta la terra 

s. messa vigiliare della Domenica - 
ore 18 s. messa (deff. fam. Corti-
Cappelletti) 
—————- 
07.30 Ave Maria d.  Mattino 
08.00 s. messa deff. Mario e Ama-
lia) 
09.00 s. messa (intenz.: ???) 
10.30 s. messa (pro populo) 
16.30 Vespri e Benediz Eucaristica 
18.00 s. messa (def Angelo) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

LUNEDI’ 13 LUGLIO      bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 
S. Enrico - memoria  
 Gs 1,1-5; Sal 135; Lc 8,34-39 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è 
per sempre 

07.30 Ave Maria d.  Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: def. Mozza-
nica Chiara)  
12.00  Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
   

MARTEDI’ 14 LUGLIO      bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 
S. Camillo de Lellis - memoria  
 Gs 3,7-17; Sal 113a; Lc 8,40-42a.49-56 
Il Dio vivente è in mezzo a noi; Signore è 
il suo nome 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Rossi Antonio e 
Conti Maria) 
12.00  Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
   

MERCOLEDI’ 15 LUGLIO    bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 

S. Bonaventura - memoria   
Gs 4,11-18; Sal 65; Lc 9,10-17 
Acclamate a Dio da tutta la terra 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: deff. Pere-
go-Pozzoni) 
12.00  Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
   

GIOVEDI’ 16 LUGLIO       bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 

B. V. MB. V. MARIAARIA  DELDEL M MONTEONTE C CARMELOARMELO      
Gs 5,13-6,5; Sal 17; Lc 9,18-22 
Sei tu, Signore, la mia potente salvezza 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO:deff. Benase-
o Teresa e Luigia) e Gruppo Donne 
devote alla Madonna del Carmine 
12.00  Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
   

VENERDI’ 17 LUGLIO       bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 

S. Marcellina - memoria  
Gs 6,19-20.24-25.27; Sal 46; Lc 9,23-27 
Dio regna su tutte le nazioni 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: deff. Bena-
sedo Felice e Maria) 
12.00  Angelus 1/2 giorno  
15.00 la Morte del Sgnore-Via Crucis 
19.00 Ave Maria d. Sera 
   

SABATO 18 LUGLIO         rosso 
Liturgia delle ore terza settimana 

 Nm 1,48-54; Sal 94; Eb 7,11-19; Gv 14,15-
23 
Venite, acclamiamo al Signore 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
07.30 s. confessioni 
08.00 s. messa (deff. Villa Gaetano, 
Innocente e Adele) 
12.00  Angelus 1/2 giorno  
14.30 s. confessioni 
16.30 s. confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

DOMENICA 19 LUGLIO        rosso 

+ VII DOPO PENTECOSTE 

Liturgia delle ore quarta settimana 

Gs 10,6-15; Sal 19; Rm 8,31b-39; Gv 16,33-

17,3  

Il Signore salva il suo consacrato 

s. messa vigiliare della Domenica - ore 
18 s. messa (deff. Formichi Rodolfo e 
fam.)  
------------------ 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Colombo Angela e 
familiari) 
09.00 s. messa (deff. Mandelli Mario e 
fam. Cattaneo) 
10.30 s. messa (pro populo) SSALUTOALUTO  AA  
P. PP. PIETROIETRO  EE  CONSEGNACONSEGNA R RELIQUIEELIQUIE S SSS. . 
PPATRONIATRONI.. 
12.00  Angelus 1/2 giorno e benedizio-
ne del Papa 
16.30 Vespri e Benediz. Eucar. 
18.00  s. messa (deff. Baracchi Riccar-
do e Gino) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

IN MEMORIA  
DI FRANCESCHINO PANZERI 

Un parroco è sempre partecipe del dolore a causa 
della morte di qualcuno che fa parte della Comunità, 
ma il dolore è più forte in lui quando chi viene a 
mancare è uno che ha amato la Comunità, l’ha servi-
ta con umiltà e costanza e vi ha aggiunto del proprio 
senza mettersi in mostra o cercare qualche interesse. 
Dall’inizio del mio ingresso a Brivio per me il Sig. 
Francesco è stata una persona “saggia”, alla quale ho 
chiesto svariati consigli che puntualmente mi conse-
gnava senza mai una volta entrare nel facile pettego-
lezzo. Ciò che mi stupiva in lui era l’incoraggiamen-
to a proseguire sempre, nonostante le difficoltà che 
anche lui in modo diverso aveva incontrato e sulle 
quali manteneva un profondo riserbo. 
La sua buona spiritualità lo ha accompagnato sino 
alla morte e per questo ha avuto la grazia di poter 
ricevere gli Ultimi Sacramenti per renderlo pronto ad 
entrare in Paradiso a suonare per sempre le sue dolci 
melodie. 
Grazie, Franceschino! 

don Nando 

O.E.R.A 2009: “…E quindi uscimmo  
a riveder le stelle…” 

 
Sono già trascorse quattro settimane dall’inizio dell’-
avventura dell’OERA. 
Poter trascorrere intere giornate in oratorio con i 
ragazzi è un’esperienza di grande umanità e …
arricchimento personale; la fatica e le difficoltà poco 
contano quando la gioia di tanti ragazzini è alle stel-
le. Nei semplici laboratori che i ragazzi frequentano 
con tanto entusiasmo e creatività, nascono delle 
piccole opere d’arte. In queste settimane i ragazzi, 
con l’aiuto di alcune mamme generose, si sono im-
pegnati nella realizzazione di piccoli lavoretti legati 
al progetto che la Fom ogni anno propone in occa-
sione dell’oratorio estivo. Con grande entusiasmo e 
meraviglia sono stati costruiti dei variopinti aquiloni: 
la libertà, la leggerezza è quello che si leggeva nei 
loro volti per liberarsi di un anno di scuola trascorso 
sui libri. 
Puntare sempre il naso all’insù con i ragazzi, con lo 
sguardo rivolto all’azzurro cielo e al sole far capire 
loro quanto di bello Dio ci ha regalato e quindi da 
difendere e da gustare. Realizzare e pensare fa parte 
anche dei laboratori. 
Sappiamo bene che i ragazzi sono molto attenti a 
quanto viene loro proposto e hanno sempre un gran-
de desiderio di scoprire e condividere la bellezza 
dello stare insieme aiutandosi e partecipando con 
entusiasmo ai giochi semplici che vengono loro 
proposti. 
Non solo giochi e divertimento, ma anche momenti 
formativi come l’incontro con gli amici astrofili di 
Villasanta che ci hanno permesso di vedere con dei 
potenti telescopi il sole nel pomeriggio e alla sera 
quanto di meraviglioso Dio ha messo sopra la nostra 
testa. 
Giochi, laboratori, buona cucina e… anche buona 
preghiera, la bussola che non deve mai  mancare nei 
caldi pomeriggi d’oratorio. La cappella si riempie di 
una moltitudine di colori, un grande arcobaleno che 
collega cielo e terra. Aiuta ad aprire il cuore a Colui 
che ci sprona a guardare sempre in alto, a tenere 
fisso lo sguardo verso la Stella Polare che ci indica 
la strada da seguire e ci ha chiamati a vivere questa 
occasione importante per la crescita dei nostri ragaz-
zi ed animatori, aiutandoci a  coltivare i desideri 
buoni che ognuno ha dentro di se. 
 

Paola e lo staff degli Educatori/trici 


